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A Roma « Questa sera grande spettacolo » 

Un gioco allo scoperto 
con le carte ai Plauto 
Da testi del geniale autore latino, la giovane cooperativa 
del Politecnico ha tratto una'rappresentazione dinamica 

ROMA — Da quando è stato 
nazionalizzato, cioè equipara­
to agli autori italiani ai fini 
di logge. Plauto, il geniale la­
tino, lia preso a uscire dalla 
riserva delle recite estive al­
l 'aperto, per en t ra re nei 
normali programmi dei tea­
tr i . Non saremo noi a doler­
cene. anche se ci sarebbe 
piaciuto che la via di una 
tale diffusa riscoperta evitas­
se, per quanto possibile, la 
trafila burocratica. Ecco. 
dunque, anche una giovane 
cooperativa di s tanza a Ito-
ma. il Politecnico, finora ci­
mentatas i sopra t tu t to con 
Brecht, sia pure filtrato at­
traverso i modi espressivi 
d 'una nostra tradizione i>opo-
lare o popolaresca (Strasse e 
Commedia gaia), affrontare 
l'opera plaut ina: ad essa s'i­
spira, peraltro liberamente, 
Questa sera grande spettaco­
lo, « larsa con musica in due 
tempi » di Gian Carlo Sam-
mar t ano ; che. cogliendo mo­
tivi qua e là nei ventuno te­
sti s icuramente accreditati al 
commediografo, e giunti a 
noi. ha poi intersecato ed e-
laborato. in particolare, le 
t r ame della Casina, della 
Mostelluria (o Commedia dei 
fantasimi, dello Psùudolo. 
Ragazzi scapestrati , padri ora 
austeri e ignari ora in gara 
col figli per godersi belle 
cortigiane, mogli gelose, ruf­
fiani sfruttatori e avidi usu­
rai, stolidi fattori e schiavi 
furbi, pronti alla frode e alla 
trappola, al servizio dei loro 
padroni e al proprio: i per­
sonaggi sono sempre quelli. 
le situazioni ne conseguono 
come varianti degli stessi 
temi, 11 sesso, il denaro, l'ap­
petito. una sfida t ra genera­
zioni che ot tunde ed occulta i 
contrasti di classe e di casta. 

Ma è un mondo, poi. volu­
t amente posto qui fuori dalla 
s tona , un « assoluto teatrale » 
che unisce al di là dei secoli 
l 'antica Commedia e quella 
de t t a dell 'Arte, passando per 

le imitazioni rinascimentali e 
sboccando nel Seicento, nel 
Settecento, alle soglie della 
moderna drammaturgia . Ce 
lo dicono i costumi, che al­
legramente d.vagano tra le 
successive epoche, o Impaz­
zano nell ' immaginario, sullo 
sfondo d'una scena d'impian­
to classico, non priva di iro­
niche sottoi .neature (ha cura­
to questo aspetto Boris Jura-
ga) . Ce lo dicono, inoltre, le 
musiche di Dimltri Nicolau, 
eseguite a vista (pianoforte. 
violoncello. bat ter ia) , che 
fanno il verso dall 'opera buf­
fa giù giù sino all 'operetta e 
alla rivista( e magari al va­
rietà, per certi effetti sono­
ri) . senza trascurare una pa­
rodia del melodramma serio 
e. all'occasione, dei songs 
brechtiani. 

E' chiaro che. nella com­
mistione di stili e di mezzi. 
si perde a lquanto l'elemento 
primario, cioè il linguaggio 
proprio di Plauto, il suo 
spessore e turgore, la SUA 
densità raffinata e canaglie­
sca, il suo rapporto circo­
stanziato con un pubblico e 
una società. La rappresenta 
zlone va dunque apprezzata 
nei suol ri tmi, timbri, colon, 
nel suo dinamismo quasi a 
s t rat to, come un esercizio di 
bravura nel quale gli at tori 
(sono otto per una t rent ina di 
personaggi) saggiano le loro 
capacità gestuali, vocali e ca­
nore, la rapidità nei tra'."-
s tnnent i . nelle en t ra te e nelle 
uscite, susseguentisi con fre­
netico piglio, ciò che imp' ic i 
pure qualche guizzo acrobati­
co. 

Un gioco scoperto, insom­
ma, dietro cui M avvertono 
comunque studio, impegno, 
fatica, e che in buona misura 
sembra indirizzarsi agli spet­
tatori in età verde o verdis­
sima. Al merito del regista 
Sammar tano . e dei collabora 
tori prima citati , si affianca 
perciò quello degli interpreti , 
con le donne (sostengono an­
che parti maschili) in leggero 

vantaggio, da.Ua già autorevo­
le e gagliarda Elena Magoia 
alla spiritosa, estrosa Federi­
ca Giulietti . a Danila Caccia, 
meno esperta, ma ben dota ta 
di grazia e di temperamento. 
Funzionano a dovere, del re­
sto, pure gli uomini: Ales­
sandro Rossi e Sergio Castel­
la to , na tura lmente comici già 
nella fisionomia, il generoso 
Alberto Fortuzzi. nonché En­
nio Coltorti e Oreste Rotun-
do. 

Sala stracolma, all'esordio 
di Questa sera grande spetta­
colo (sono previste numerose 
repliche in sede, poi un giro 
nel Sud e un ri torno nella 
capitale per il circuito sco­
lastico). molte risate e tan t i 
applausi: festeggiati non me­
no dei loro compagni 1 t re 
orchestrali del minuscolo 
complesso: Ivana Giacomel, 
Christ ian Giambarresi , Anto­
nio Coppola. 

ag. sa. 

Morto a Praga 
il maestro 

Jindrich Rohan 
PRAGA — Il diret tore d'or­
chestra cecoslovacco J indrich 
Rohan è morto all 'età di 59 
anni dopo una breve malat­
tia. Ne ha dato notizia 11 
quotidiano di Praga « Lldova 
Demokracie ». Rohan. diret­
tore dell 'orchestra sinfonica 
della capitale ceca, molto no­
to all 'estero (specialmente in 
Svizzera, Austria, Gran Bre­
tagna e Belgio) aveva ese­
guito u l t imamente un gran 
numero di concerti anche ne­
gli Sta t i Uniti. 

Viaggio nella crisi del cinema italiano : il distributore / 4 

Al centro di tutti i sospetti 
A colloquio con Gino Agostini, presidente del CIDIF, una delle grandi cinque case del nostro paese - La limitazio­
ne della libertà espressiva affonda le sue radici nel monopolio - Il « provincialismo » e lo strapotere degli USA 

Il CIDIF, un consorzio t ra 
noleggiatori regionali, è og 
gi una delle prime cinque ca­
se di distribuzione italiane. 
Presidente ne è Gino Agosti­
ni. mil i tante comunista dal­
la Resistenza, partigiano com­
bat tente nella XXXVI Bri­
gata Garibaldi, la "Biancon-
cini", operante nell'Appenni­
no tosco-romagnolo E' nel 
cinema dal "47. quando ini­
ziò a gestire la sala cinema 
tografica della Casa del Po­
polo di Lugo di Romagna. 
Poco dopo si trasferì a Bo­
logna a presiedere il CREC. 
Consorzio regionale esercen­
ti cinema, che oggi raggrup­
pa circa 120 sale, in parte 
di proprietà di cooperative e 
Case del Popolo. A Bologna 
fondò la SEAC. Società eser­
centi at t ività cinematografi­
che ("ma la chiamavano tut­
ti Società attivisti comuni­
sti". dice Agostini ridendo), 
e iniziò un'at t ivi tà di noleg­
gio. Da quell'esperienza nac­
que il CIDIF : "La vita del 
noleggiatore regionale indi­
pendente era. ed è. dura. 
Le grandi distribuzioni si 
accaparravano 1 film più 
Importanti, alzavano i prez­
zi. ci lasciavano le briciole. 
gli investimenti diventavano 
delle scommesse. Allora nac­
que quest'idea del concor/io 
tra noleggiatori regionali. Og­
gi copriamo tut te le regioni". 

E avete il primo incasso 
italiano. Ecco noi per esem­
pio, come lo aveste l 'anno 
scorso con Due superpiedt 
quasi piatti: l'uno e l'altro 
prodotti tipici di una certa 
"politica del noleggio" d i e 
oggi è al centro delle recri­
minazioni di tutt i . La distri­
buzione è la grande imputa­
ta : la si accusa di un ruolo 
preponderante e limitativo 
dello sviluppo del cinema ita­
liano. e di scelte miopi e sba- i 
gliate. ! 

« Certo, la distribuzione og- | 
gi ha un ruolo rilevante, ma 
questo dipende dal suo peso j 
nell ' investimento produttivo. 1 

Oggi di produttori veri e pro-
prii non ne esistono più. 11 
finanziamento fornito dalla 
distribuzione, il cosiddetto 
"minimo garanti to", copre 
più dell'SCo del costo com­
plessivo del film; il produt­
tore è un intermediario, di 
suo rischia pochissimo. E chi 
caccia i soldi conta di più, è 
una legge oggettiva ». 

L'accusa è più specifica. 
La distribuzione, si dice, im­
pone sempre certi film, con 
certi attori , certi registi e 
certe storie, e qui si potreb­
be fare l'esemplo del vostri 
film capofila, con Pozzetto o 
Terence Hill. Il risultato è 
che aumenta 11 divismo e si 
realizzano pellicole che pos­
sono circolare solo in Italia. 
non hanno sbocco sul mer­
cato estero. E in queste con­
dizioni il cinema italiano è 
destinato a diventare una ci­
nematografia « provinciale ». 

Per coprire 
i costi 

« Vedi, noi siamo distribu­
tori. E distribuiamo solo 
in Italia. Quando decidia 
mo di finanziare un film, 
ed è roba di ' miliardi. 
lo decidiamo solo sulla base 
del soggetto, della sceneggia­
tura, del cast e del costi. Do­
po. finché non è finito, non 
ci mett iamo più il naso, al­
meno noi della CIDIF E 
mentre quelli fanno il film. 
noi dobbiamo venderlo agli 
esercenti, sei mesi o un an­
no prima. Quindi dobbiamo 
decidere in base agli orien­
tamenti del gusto del pub­
blico. che cambiano, e rapi­
damente. E dobbiamo garan­
tire agli esercenti un listino 
importante, ricco, in modo 
che loro po.-vsano program­
mare la stagione successiva. 
Se io gli dò Pozzetto e Ce-
lentano. o Bud Spencer e 
Terence Hill o Montesano. 
ouelli mi prendono tu t to II 
pacchetto e mi garantiscono 

le uscite Importanti e le sca­
denze precise. al tr imenti 
niente. Ecco perchè faccia­
mo quei film: sono gli uni­
ci che ci consentono di co­
prire 1 costi in Italia. Se si 
vogliono fare i film interna­
zionali. non si devono chie­
dere tutt i i soldi e dare tut­
to il rischio alla distribu­
zione. ma garant i rne la co­
pertura con l'estero. Invece 
in Italia si fanno sì e no 
dieci film all 'anno coperti 
dalle prevendite all'estero ». 

Comunque questo peso del­
la distribuzione ha creato un 
sistema di monopolio: ti 
rendi conto dei rischi gravis­
simi di limitazione della li­
bertà d'espressione che que­
sto comporta? 

« Ne sono pienamente con­
sapevole, ma la responsabi­
lità non è soltanto del no­
leggio. Il noleggio ha contri­
buito a produrre buoni film 
in questo dopoguerra. Il pri­
mo film finanziato dal CI­
DIF quando si formo, quin­
dici anni fa, era / fttorileg-
gè del matrimonio, dei Ta-
viani. un film di denuncia 
della condizione della coppia 
In assenza dell'istituto del 
divorzio. Da allora abbiamo 
finanziato tutt i i film dei Ta-
viani, e poi film di Montal-
do. Orsini. Frezza. Ponzi. 
Uccellava e uccellini di Pa 
solini: abbiamo distribuito 
La guerra è finita e il pe­
nultimo Bresson. Lancillotto 
e Ginevra Quest 'anno abbia­
mo preso il film di Nanni 
Moretti. Ecce Bombo, ed è 
una scelta che va sempre nel 
senso di questa politica che 
portiamo avanti da tre lu­
stri. Sia chiaro: ci abbiamo 
sempre perso quattrini, ma 
era una scelta e l 'abbiamo 
fatta fino in fondo, fino a 
correre a comprare dai fal­
limento ì negativi dei film 
dei Ta \ ian i . 

« Alla fine abbiamo sfon 
dato con Padre Padrone, ed 
è stata una grandissima sod 
disfazione. Ma pure quello. 

nonostante Cannes, l'abbia­
mo potuto imporre nelle sa 
le più importanti solo per­
chè l'abbiamo venduto insie­
me a Bud Spencer e Pozzet­
to. Capisci? ». 

Capisco, ed è la conferma 
della giustezza dell'analisi sul 
ruolo della distribuzione. La 
politica del CIDIF. pur con 
questa lodevole perseveranza 
nel sostegno ad alcuni auto 
ri. rientra appieno nella pò 
litica delle grandi dislribu 
/ioni. Che le ha portate al 
collasso, con il risultato che 
hanno acquistato maggior 
peso le distributrici amen 
cane. Oggi non soltanto I 
film USA sono in vetta agli 
incassi in Italia, ma le di 
stnbuzioni americane finan­
ziano diret tamente film ita­
liani. orientano la produ­
zione. 

« Ma gli americani hanno 
un mercato Immenso: quan 
do ì loro film arrivano in 
Italia sono già ammortizza­
ti E se comprano film ita 
liani. lo fanno per poter veti 
dere agli esercenti, insieme 
con quelli, i loro piodolti . 
che spesso sono sottoprodot 
ti. molto peggio dei nostri. 
E' una concorrenza fortissi 
nifl, da un punto di vista fi 
nanziano e di produzione, su 
un mercato che invece s'assot­
tiglia ». 

Tu presiedi il Consorzio de 
gli esercenti dell'Emilia Ro 
magna. Come giudichi la H-
tuazione dell'esercizio"' 

« Il nostro Consorzio rag 
gruppa l'esercizio minore e 
periferico: la programma/io 
ne in questi due anni si è 
ridotta della metà, spesso li 
untata solo al sabato e alla 
domenica, e non so se dopo 
l'estate e le "ferie", che sa 
ranno molto lunghe, tu t te le 
sale riapriranno. In Toscana 
molte sale della coopera/io 
ne sono s ta te chiuse e tra 
sformate. La crisi colpisce 
l'esercizio minore e quello de 
centrato. Il grosso esercizio 
invece non è colpito in mo­

do grave: oggi il pubblico è 
relativamente più giovane. 
va a vedeie ì nlm che gli 
interessano e vuole vederli 
subito, anche a prezzi alti 
Cosi prende la macchina e 
va dalla periferia in centro, 
oppure dal paese va in città 

Tanti 
spettatovi 

« La \er i ta è che non ci 
sono mai stati tant i spetta 
tori di film come adesco: ma 
non si \ a al cinema li si ve 
de a casa, trasmessi dalle TV 
private, o in proiezioni in sii 
per8 di produzione e distri 
buzione piiatesca. Quella del 
la regolamentazione delle tra 
siiussioni cineniatogtaflche 
delle TV private e un proble 
ma decisivo e va risolto su 
bito Un altro problema è 
quello della t istrutturazionc 
degli oidini di vis'oni, sulla 
culaie c'è una proposta del 
TANICA Oggi, in seguito al 
le concentrazioni e al passag 
gio di tante sale alla puma 
visione ì film hanno uno 
sfruttamento brevissimo e in 
tensho. poi spariscono. Ciò 
e sbagliato e antieconomico 
Invece è necesvino t 'aranti 
re tut ta una sene di pisstiz 
gì. dall 'anteprima alle \isio 
ni decenti ale. che galant i 
sca uno sirut tamentu e una 
finizione articolata a vari 
prezzi di biglietto E" una del 
le condizioni essenziali per 
difendere il d in t to all'esisten 
za dell'esercizio minore Inol­
tre va abolito l 'erano sul 
l'incasso, lasciando la tassa 
/ione sul reddito delle so 
cieta. E' mmiMo un piche 
vo fiscale sulle peidite d'e­
sercizio 

'< In generale è u c c e l l i l a 
una nuova legge che a diffe 
renza della 1213 sia il usui 
tato del contributo di tutti . 
opetaton economici e cultu 
rah. associazioni, partiti e 
sindacati, in rappresentanza 

anche dei milioni di cittadi­
ni spettatori E' però fin d'o-
la possibile prendere alcune 
misure per abbassare i co 
sti di gestione, ridurre le 
spese; penso a forme di as 
socia/ione consortile, per e-
sempio tra le case di noleg­
gio Qui intorno, nell'arco di 
ouat t io isolati, ci sono venti 
distribuzioni consorziamoci 
almeno por la formazione di 
un deposito e un laboratorio 
di controllo delle pellicole In 
comune Noi al CIDIF abbia 
ino brevettato un contenlto 
re a bobina unica, che prò 
tegge la pellicola dall'usurR 
dei passaggi e abbrevia i tem 
pi di controllo dei passafilm. 
con tavoli appositi. Il con­
sorzio potrebbe opeiare an 
che nel canino promozlonnle 
e pubblicitario oggi ci sot 
tonnniamo a oneri gravosi* 
situi e sne->so mutili per la 
pubblicità, per una vecchia 
conce/ione concorrenziale che 
\ a rivisti E su questo piano 
poti ebbero esseie tante le 
pi ODO-te » 

Co M'Indiamo con un giudi 
/io su) noleggio di Stato 

« E' ne«'ntivo ocr l'attività 
-volta finora L'Italnoleggm 
cle\e avete il compito di In 
loraciriaie e sostenere la p-o 
du/ione a basso costo di one 
ie prime e ci- onere cultural 
un nte ouahftcate. Non sem 
ore è stato cosi- anzi, emer 
L'è una tendenza alla produ 
/ione "normale", e non ha 
senso che s>a lo Stato a fa 
re il mercante in questo 
campo Per no certo periodo 
no del CIDIF abbiamo co 
stituito una sorta d ' i talno 
leugM) "privato" facendo, nei 
limiti flel possibile, una no 
btica d'autore Ma ora. con 
1 costi attuali , ci riesce sem 
pie niu difficile I.'Italnoleg-
•JIO de \e funzionare deve as 
solvei e il suo ruolo fonda-
mcntnle nella produzione ri 
nrmatoeraf 'ca ' onesto deve 
essere un impegno di tutt i ». 

Francesco Laudadio 

« Al gran sole carico d'amore » in concerto 

Nei «Frammenti» tutta 
l'arte di Luigi Nono 

Successo della composizione diretta per la RAI al Foro 
Italico da Giuseppe Sinopoli - Orchestra da potenziare 

ROMA — La precarietà e 1* 
insufficienza di certe strut­
ture culturaJi e musicali ven­
gono allo scoperto in occasio 
ni che dovrebbero, al contra­
rio, costituire la prova di un 
impegno e di un prestigio. 
La contraddizione è emersa 
dall 'ultimo concerto al Foro 
Italico — stagione sinfonica 
pubblica della Rai di Roma 
— dove, dirett i da Giuseppe 
Sinopoli. sono stati eseguiti. 
per la prima volta, crediamo, 
i Frammenti dell 'opera di 
Luigi Nono. Al gran sole ca­
rico d'amore, che ha recente­
mente concluso il suo ciclo di 
repliche — e con grande suc­
cesso — a Milano 

C'erano gli stessi solisti di 
canto (gli stessi che nell'ope­
ra) ma nuovi all'impresii era­
no l 'orchestra ( rimpolpata da 
«agg iun t i» ) , il coro ^gran­
de ». che aveva l 'aggiunta del 
Coro da camera, e. probabil­
mente. anche il giovanissimo 
direttore. Sinopoli. che ha e-
semplarmente condotto in por­
to l'esecuzione. C'è s ta to un 
largo spiegamento di mezzi. 
che andava, però, coordinato 
In precedenza. 

Ma r'p un d.rettore respon­
sabile dell 'orchestra? 

Non c'è. ed è così che un 
organismo sinfonico una voi 
ta eccellente, va disgregando­
s i Incombe un clima di sfi­
ducia e d: rinuncia, del qua­
le si è senti to il disagio. Il di­
sagio. diciamo, di una esccu-
z.one (quella de; Frammen­
ti suddet t i ! che non ha con­
vinto né I'autorp. giustamente 
risentilo, né gì: esecutori. Ma 

c'è il pubblico che è, intan­
to, « cresciuto » e sa andare 
al di là del « disagio ». 

La numerosa presenza del 
pubblico significa una scelta 
precisa (in coincidenza con i 
Frammenti c'era a Roma un 
altro concerto) e questo pub­
blico — giovani, sopra t tu t to 
— è stato a t t ra t to , interes­
sato dalla novità di Nono. 
applaudita a lungo, dopo cin­
quan ta minuti di ascolto in­
tenso. partecipe degli acca­
dimenti sonori e dei fatti ai 
quali essi r imandano: la con­
quista della libertà, dalla Co­
mune di Parigi ai tempi 
nostri. I Frammenti co­
stituiscono un nucleo omoge­
neo. secondo una prospettiva 
capace di dischiudere i pun­
ti salienti non soltanto del­
l'opera. ma dell 'intera para­
bola artistica di Luigi Nono. 

Troviamo nei Frammenti. 
infatti , la c o m p o s t o n e p:ù 
nuova, p.ù significante, più 
in grado di riepilogare i ca­
ratteri della musica di Nono 
e soprat tut to di delincarne 
l 'atteggiamento unitario, co­
s tantemente arricchito, ma 
costantemente immutabile nel 
decidere la coerenza e la con­
sapevolezza del compositore. 

I Frammenti si aprono con 
un coro di madri (scioperi in 
Russia nel 1905) sulle parole 
del Manifesto di Marx. «Ein 
Gespenst qeth um Europa...». 
Una coralità intensa e dol­
cissima. sprig.onata da fasce 
sonore che preparano il can­
to tenero del soprano su: ver­
si di Cesare Pavese: f Lo spi­
raglio dell'alba / respira con 

la tua bocca / in fondo alla 
via vuota... ». 

Stupendi i suoni delle « 1 » 
e delle « a » nei quali Nono 
sintetizza lo « spiraglio » e 
*< l'alba ». secondo una sua 
« tecnica » mirante a illumi­
nare dall ' interno le immagi­
ni. E ancora un testo di Pa­
vese — sul finire dei Fram­
menti — precede il richiamo 
a\Y Internazionale. che con­
clude la composizione « Non 
più servi, né padroni. Su lot­
tiamo »>. 

Il tono elegiaco o di t reno 
dia si apre a tumul t i dram­
matici. a slanci aggressivi, 
all'invettiva, a un tono do­
lente sul quale prevale u n a 
ferma luminosità fonica. Una 
composizione che Iascia.il se­
gno nel paesaggio musicale 
del nostro tempo. 

Gli applausi a Nono han­
no poi coinvolto gli splendidi 
solisti di canto (i soprani 
Slavka Taskova Paoletti . Kri-
stina Goranceva e Franca 
Fabbri : ;1 mezzosoprano Lui­
sella Ciaffi Ricagno: il con­
tralto Eleonora Jankovic: il 
baritono Teodoro Rovetta; i 
bassi Alfredo Giacomotti e 
Franco Ruta) , e Giuseppe 
Sinopoli «in aper tura aveva 
offerto una intensa esecu­
zione deW Adagio della De­
cima di Mahler) — eccezio­
nale animatore della diffici­
le par t i tura — il quale li 
ha estesi al coro e all'orche­
stra che meri tano d'essere 
messi in condizione di su­
perare carenze e incertezze. 

Erasmo Valente 

Concerto di Aronovic a Roma 

Tante revisioni non 
fanno Mussorgski 

ROMA — II concerto mus-
5orgsk:ano diretto egregia 
men te da Ju r i Aronovic. do­
menica. all 'Auditorio, ha ri 
proposto, e questa volta in 
termini cosi evidenti da in­
durre a qualche riflessione, 
il problema legato alla legit­
t imità del lavoro d: completa 
mento, revisione e .strumen 
tazione. cui i opera dei gran­
de musicista nis-o e s ta ta 
da sempre sottoposta e che 
condiziona ormai ogni esecri­
n o n e . 

Vasto è Io stuolo di coloro 
che \ ;dero. e vedono, nel­
l 'opera dì Mussorgski. una 
palestra in grado di permet­
tere ogni tipo di esercizio. 
pervenendo a nmanegjnamen-
ti che sempre a l lontanano. 
nella dispari ta delle realiz­
zazioni. dall ' originalità del 
pensiero di questo genio asso­
luto e dalla « necessità » che 
Anima la sua musica. 

In un'epoca in cui il di­
scorso sembra finalmente 
chiuso persino sulla riaffer­
m a t a opportunità di ovviare, 
In generale, alla traduzione 

dei testi originali, si seguita. 
invece, a proporre e a consu­
mare t ranquil lamente, non 
t an to completamenti di lavori 
r imasti interrott i , ma revi­
sioni e nsch.ose s t rumenta­
zioni di pagine compiutamen­
te real.zzate che avrebbero 
il «torto»' di presentare una 
s t ru t tu ra lessici e aperta. Non 
s: tiene conto che questa e 
una caratterist ica in sé qua­
lificante e non un'« autorizza­
zione a procedere ». con ope­
razioni di cui non sempre 
si riesce a ravvisare la ge­
nerosità dell 'intenzione. E* 
certo che un mn.inteso pro­
cesso di arr icchimento porta 
a una dilatazione del mate­
riale sonoro, che corrompe 
l'eloquenza in enfasi e la poe­
sia in retorica. Cosi succede 
che nel momento in cui. ad 
esempio, si saluta dapper- -
tu t to positivamente, a Roma, 
un Boris Godunov nella le­
zione originale, balza all'orec­
chio la pesante inat tual i tà 
della formulazione di un pro­
gramma. come quello del con­
certo di cui diciamo, che com­

prendeva la revisione di Rim-
ski-Korsakov del gelido Pre­
ludio «Alba su Mosca) delia 
Kovanana, Sei melodie stru­
menta te . dal l 'originale per 
canto e pianoforte, in modo 
sapientissimo e a s t r a t t amen te 
prezioso, da Igor Markev.c. 
canta te con temperamento ed 
espressione dalla brava Ma­
ria Coronada. Il sogno di 
Gricko dalla f ie ra di SOTO-
emey — è la pagina dalla 
quale a suo tempo il Rimski. 
tanto per dire, ricavò Una 
notte su'. Monte Cairo -- s t ru 
menta ta per basso (l'efficace 
ed ombroso Anton Dlakovi. 
coro e orchestra da Scebanin, 
e — finalmente — la collau­
data orchestrazione di Ravel 
dei Quadri dt una esposizione. 
Un « tu t to Mussorgski » — ma 
per modo di dire — in un 
concerto peraltro ot t imamen­
te realizzato, grazie all 'orche­
s t ra e al coro In felice gior­
nata e alla pert inenza del 
gesto dinamico e sensibile di 
Ju r i Aronovic. 

Umberto Padroni 

più venduti. 
I protagonisti della tua spesa. 

• 
• 

Arance tarocco 
1.a scelta, Kg. 1 

Burro di latterìa, gr. 100 

Margarina Valle "Kraft", 
2 vaschette, gr. 400 

6 uova fresche, 
pezzatura grossa, gr. 60/65 
Salame cotto affettato 
di puro suino. Tetto 
Prosciutto crudo magro affettato 
della Valtellina, Tetto 

Mortadella di puro suino. 
pezzo intero gr. 400/500, Tetto 

Rietti di sogliola impanati 
surgelati "Arena", gr. 226 

Spinaci surgelati "Fronda", 
già puliti, gr. 450 

Grana padano stagionato, 
Tetto 

Emmental austriaco, Tetto 

Legumi secchi (fagioli borlottmi 
e cannellini, lenticchie, ceci. 
piselli, ecc). ad esaurimento 

sconto 

! ! • 4! 
270! 
730; 
188; 
624; 
185: 

638! 

Tutta la convenienza 
del maiale magro: 

• 
• 

Polpa magra 

Polpa magra 

Costatine di 
reale, a *• z-

Modini e 
costolette. -.' V-

Trancio di 
spalla. 3 Kc 

Arrosti e 
bocconcini. = 

3880; 
3680: 
3480J 
3880 j 
2680: 

Vini regionali (Bianco Sicilia. 
Tocai veneto, Castelli romarv. 
Barbera Piemonte. Merlot veneto. 
Rosato Salento. ecc.) It. 2 v.e. 

Formaggio "Brie" 
delicato da tavola, l'etto 

Pasta di semola di 
grano duro, gr. 500 

Olio d'oliva 
rtec'i Oleifici Cooperativi, it 1 

Pomodori pelati S. Marcano, 
qua'rta suo 'Campo d'Oro" gr 400 

Tonno "Marines", 
aTo'io d'oliva. gr. 184 

Piselli medi "Ca-noo a Oro" 
al naturai e . <.: 400 

! > : < • 

• 
• 

1280; 
Solo Standa ha la carne • 

Pancetta 
fresca, a r 

15% 
fresca a prezzi così bassi. 
E vende a peso netto. 

Crackers "Pavesi", gr. 420 

Biscotti secchi e frollini, 
scato'a gr. 600 

Brandy "Black", 
inveccnato o'ire 3 anni, ci 75 
Grappa veneta, 
40 gradi. It i 

Sao Café, sacchetto setto/uoto. 
gr. 200 netto 

690 
338 
230 

1690 
165 
740 
195 
630 
520 

1390 
1380 
1420 

*;Y: JU~'I G^rPC- \ V \ T L Z Ì : \ 

smnon 

Per difendere la tua spesa, Standa ribassa i prezzi degli 
articoli più richiesti, addirittura di queili più venduti. Vieni subito 
alla Standa: con prezzi così eccezionali, rischi di arrivare tardi 

Fino cri 4 marzo 
alla Standa N trovi cosi. 
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